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Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014.
Legge di stabilità regionale.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Titolo I

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E CONTABILI.
DISPOSIZIONI VARIE

Capo I

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E CONTABILI

Art. 1.

Risultati differenziali. Determinazione fondi di riserva

1. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera b), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, e considerati gli effetti della presente
legge, il saldo netto da impiegare per l’anno 2014 è deter-
minato in termini di competenza in 196.493 migliaia di
euro.

2. Tenuto conto degli effetti della presente legge sul
bilancio pluriennale a legislazione vigente, è determinato
per l’anno 2015 un saldo netto da impiegare pari a 273.331
migliaia di euro e per l’anno 2016 un saldo netto da impie-
gare pari a 254.882 migliaia di euro.

3. L’ammontare complessivo dei fondi di riserva per le
spese obbligatorie e di ordine e per la riassegnazione dei
residui passivi di parte corrente e in conto capitale elimi-
nati negli esercizi precedenti per perenzione amministra-
tiva, relativi alle risorse regionali, è determinato, nell’eser-
cizio finanziario 2014, in 330.000 migliaia di euro.

Art. 2. 

Autorizzazione al ricorso ad operazioni finanziarie

1. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato,
per l’esercizio finanziario 2014, ad effettuare operazioni
finanziarie per il finanziamento di quota parte delle spese
di investimento dei comuni di cui all’articolo 6 e delle pro-
vince, di cui all’articolo 7, per un ammontare complessivo
pari a 90.000 migliaia di euro.

Art. 3. 

Disposizioni in materia di residui attivi,
passivi e perenti e di equilibrio di bilancio

1. Le entrate accertate contabilmente fino all’eserci-
zio 2012 a fronte delle quali, alla chiusura dell’esercizio
2013, non corrispondono crediti da riscuotere nei con-
fronti di debitori certi, sono eliminate dalle scritture con-
tabili della Regione dell’esercizio medesimo.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, le competenti amministrazioni
provvedono all’individuazione delle somme da eliminare
ai sensi del comma 1, che sono iscritte in apposito elenco
con decreto del Ragioniere generale della Regione. Copia
di detto decreto è allegata al rendiconto generale della

Regione per l’esercizio finanziario 2013. Qualora, a fronte
delle somme eliminate a norma del presente articolo, sus-
sistano crediti, si provvede al loro accertamento all’atto
della riscossione con imputazione al conto della compe-
tenza dei pertinenti capitoli di entrata.

3. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

4. Gli impegni di parte corrente assunti a carico del
bilancio della Regione fino all’esercizio 2012 e quelli di
conto capitale assunti fino all’esercizio 2011, per i quali
alla chiusura dell’esercizio 2013 non corrispondano obbli-
gazioni giuridicamente vincolanti, sono eliminati dalle
scritture contabili della Regione dell’esercizio medesimo.

5. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 non si appli-
cano alle spese per esecuzione di opere qualora il proget-
to dell’opera finanziata sia esecutivo e gli enti appaltanti
abbiano già adottato le deliberazioni che indicono la gara,
stabilendo le modalità di appalto.

6. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, le competenti amministrazioni
provvedono all’individuazione delle somme da eliminare
ai sensi del comma 4, che sono iscritte in apposito elenco
con decreto del Ragioniere generale della Regione. Copia
di detto decreto è allegata al rendiconto generale della
Regione per l’esercizio finanziario 2013.

7. Entro il 31 marzo 2014, con decreto del Ragioniere
generale della Regione sono individuati e iscritti in appo-
sito elenco gli impegni di parte corrente e di parte capita-
le assunti nel corso del 2013 per i quali siano venuti meno
le ragioni dell’obbligazione, ferme restando le disposizioni
previste dal comma 3 dell’articolo 11 della legge regionale
8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazio-
ni, e che hanno concorso alla formazione dei residui per il
suddetto anno.

8. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

9. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

10. Con decreto del Ragioniere generale della
Regione, da emanare entro il 31 maggio 2014, sono indi-
viduati e cancellati dal bilancio, per una misura non supe-
riore a quella delle somme eliminate ai sensi del comma 8,
i residui attivi aventi anzianità superiore a cinque anni,
per i quali i responsabili dei servizi competenti abbiano
analiticamente certificato il venir meno della sussistenza
delle ragioni del credito e il basso tasso di riscuotibilità. 

11. Qualora, a fronte delle somme eliminate ai sensi
del presente articolo, sussista ancora l’obbligo della
Regione e sia documentata l’interruzione dei termini di
prescrizione, si provvede al relativo pagamento mediante
iscrizione in bilancio delle relative somme, da effettuarsi
con successivi decreti del Ragioniere generale della
Regione ai sensi degli articoli 26 e 27 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 e successive modifiche ed integra-
zioni e dell’articolo 47 della legge regionale 7 agosto 1997,
n. 30 e successive modifiche ed integrazioni.

12. Per l’esercizio finanziario 2014, quota parte del
gettito derivante dalla maggiorazione dell’aliquota del-
l’Imposta regionale sulle attività produttive e dell’addizio-
nale regionale all’Imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF) di cui all’articolo 1, comma 174, della legge 30
dicembre 2004, n. 311 e successive modifiche ed integra-

2 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 5 del 31-1-2014 (n. 4)
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zioni, è destinata ai sensi dell’articolo 2, comma 80, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive modifiche ed
integrazioni, sino all’importo di 218.467 migliaia di euro,
allo svolgimento dei servizi pubblici essenziali di cui alle
leggi sotto elencate:

a) legge regionale 22 dicembre 2005, n.19, articolo
27 e successive modifiche ed integrazioni. (Trasporto pub-
blico locale - UPB 8.2.1.3.6 - capitolo 476521); 

b) legge regionale 15 maggio 2013, n. 9, articolo 51
e successive modifiche ed integrazioni. (Collegamenti
isole minori - UPB 8.2.1.3.6 - capitolo 476520).

13. Al fine di garantire gli equilibri finanziari del
bilancio della Regione il Fondo di cui all’articolo 5 della
legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 è incrementato
dell’importo di 59.500 migliaia di euro. Al relativo onere si
provvede quanto a 27.500 migliaia di euro mediante ridu-
zione della dotazione finanziaria dei capitoli di cui
all’Allegato 4 e delle relative autorizzazioni di spesa e
quanto ad euro 32.000 migliaia dal recupero delle risorse
regionali derivanti dall’attuazione del comma 12.

Art. 4. 
Accantonamenti tributari 

1. Per effetto dell’ulteriore onere previsto dal comma
526 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il
concorso al risanamento della finanza pubblica a carico
della Regione per gli esercizi finanziari 2014-2016 è com-
plessivamente determinato in 1.053.769 migliaia di euro
per il 2014 e in 979.004 migliaia di euro per ciascuno degli
anni 2015 e 2016.

2. A fronte dei corrispondenti accantonamenti delle
spettanze tributarie ai sensi del comma 1, si provvede:

a) quanto a 641.475 migliaia di euro mediante uti-
lizzo del Fondo per lo sviluppo e la coesione, ai sensi del
decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 convertito con modifica-
zioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64;

b) quanto a 400 milioni di euro annui quale effetto
del minore concorso al risanamento della finanza pubbli-
ca per il triennio 2014-2016 da conseguire mediante la sti-
pula entro il 30 giugno 2014, dell’accordo ai sensi del
comma 517 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, in sede di conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato e le Regioni e le Province autonome;

c) per la residua quota pari a 12.294 migliaia di
euro per l’anno 2014 e 579.004 migliaia di euro per cia-
scuno degli anni 2015 e 2016 si fa fronte con le risorse del
bilancio regionale, rideterminando secondo tali importi le
corrispondenti quantificazioni di cui all’articolo 6, comma
2, della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9.

3. Nelle more della definizione dell’accordo di cui alla
lettera b) del comma 2, la corrispondente somma è assicu-
rata mediante riduzione delle autorizzazioni di spesa rie-
pilogate nella colonna ‘A’ dell’Allegato 2, per gli importi
indicati nella colonna ‘B’ del medesimo Allegato.

4. Le riduzioni di spesa di cui al comma 3 sono ripri-
stinate integralmente ovvero in misura percentuale corri-
spondente al rapporto tra l’importo effettivo del minore
concorso al risanamento conseguente alla stipula dell’ac-
cordo di cui alla lettera b) del comma 2 e la relativa previ-
sione.

5. Qualora in sede di definizione dell’accordo di cui alla
lettera b) del comma 2, sia concordato un minore concorso
al risanamento, per importi superiori alla previsione del
suddetta lettera b) del comma 2, i corrispondenti minori
oneri per il bilancio regionale sono integralmente destinati

ad incrementare il fondo di cui all’articolo 5 della legge re-
gionale 12 maggio 2010, n. 11 (UPB 4.2.1.5.99, capitolo
215727). Per l’esercizio finanziario 2014, sono destinate al
medesimo fondo tutte le somme iscritte in bilancio e che si
rendano disponibili a seguito della non operatività delle re-
lative previsioni di spesa, a qualsiasi titolo dichiarata, non-
ché gli eventuali risparmi che dovessero conseguire dalla
applicazione per il triennio 2014-2016 dell’articolo 2, com-
ma 3, della legge regionale n. 9/2013.

Capo II
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATE 

Art. 5. 
Modifiche e integrazioni di norme in materia di entrate

1. Al fine di incentivare la partecipazione dei comuni
all’attività di accertamento tributario, per gli anni 2014,
2015 e 2016, la quota di cui all’articolo 8, comma 13, della
legge regionale 9 maggio 2012, n. 26, è elevata al 100 per
cento.

2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

4. Alla fine del comma 6 dell’articolo 6 della legge
regionale 24 agosto 1993, n. 24 sono aggiunte le parole
‘ovvero mediante versamento diretto, anche attraverso
modalità telematiche, agli Uffici dell’Istituto cassiere della
Regione siciliana.’.

5. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

6. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Capo III
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTI LOCALI

Art. 6. 
Disposizioni in materia di assegnazioni finanziarie

ai comuni

1. In attuazione delle prerogative statutarie in mate-
ria finanziaria è istituita a decorrere dal 2014, in favore
dei comuni, una compartecipazione al gettito regionale
dell’Imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF). Le
risorse da assegnare ai comuni sono calcolate in ciascun
anno applicando un’aliquota di compartecipazione al get-
tito dell’imposta sui redditi già IRPEF effettivamente
riscossa in Sicilia nell’ultimo anno precedente all’esercizio
di riferimento. L’aliquota di compartecipazione per il
triennio 2014-2016 è pari al rapporto tra 350.000 migliaia
di euro e l’ammontare dell’IRPEF riscossa nel 2013. Il get-
tito così determinato è ripartito tra i singoli comuni in
proporzione alla base imponibile IRPEF valida ai fini del
calcolo dell’addizionale comunale all’IRPEF. Ai comuni è
fatto obbligo di spendere almeno il 2 per cento delle
somme loro trasferite con forme di democrazia parteci-
pata, utilizzando strumenti che coinvolgano la cittadi-
nanza per la scelta di azioni di interesse comune. A decor-
rere dal 2014 è, altresì, soppresso il fondo di parte cor-
rente per le autonomie locali di cui all’articolo 45 della
legge regionale 7 marzo 1997, n. 6, e sono abrogate tutte
le disposizioni di legge che prevedono riserve a valere sul
medesimo fondo.

Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 5 del 31-1-2014 (n. 4) 3
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2. Al fine di consentire che una parte della comparte-
cipazione al gettito dell’IRPEF sia destinata alla realizza-
zione di specifici obiettivi nonché per scopi di solidarietà
intercomunale è istituito il Fondo perequativo comunale
nello stato di previsione della spesa del bilancio della
Regione, rubrica Dipartimento regionale delle autonomie
locali. Il predetto Fondo è alimentato con una quota,
determinata con le modalità previste al comma 3, della
compartecipazione al gettito dell’IRPEF attribuito a cia-
scun comune ai sensi del comma 1 e prelevato alla fonte.

3. Con decreto dell’Assessore regionale per le autono-
mie locali e la funzione pubblica, di concerto con l’Asses-
sore regionale per l’economia, previo parere della Confe-
renza Regione-Autonomie locali sono stabilite entro il 30
aprile di ciascun anno l’aliquota di contribuzione al Fondo
di cui al comma 2, uniforme per tutti i comuni e, per cia-
scun comune, le quote di spettanza del già menzionato
Fondo sulla base dei seguenti criteri:

a) dimensione demografica;
b) esigenza di limitare le variazioni, in aumento ed

in diminuzione, delle risorse disponibili per ciascun
comune, garantendo ai comuni con popolazione inferiore
a 5.000 abitanti di cui alla legge 27 dicembre 1977, n. 984,
un ammontare complessivo di contributi ordinari di parte
corrente pari a 115.000 migliaia di euro;

c) minore capacità fiscale in relazione al gettito del-
l’IRPEF e dell’IMU;

d) ubicazione in isole minori garantendo una asse-
gnazione di parte corrente non inferiore al 97 per cento
dell’anno precedente;

e) esigenze di spesa per il trasporto interurbano
degli alunni delle scuole medie superiori in misura non
inferiore al 90 per cento delle spese sostenute nell’anno
2013 per la gestione degli asili nido e per lo svolgimento
dei servizi di polizia municipale;

f) sostenere le iniziative di salvaguardia degli equi-
libri di bilancio in presenza di comprovate situazioni di
difficoltà finanziaria, destinando almeno 1,5 milioni di
euro ai comuni che hanno elevato al massimo le aliquote
sui tributi propri;

g) verifica delle risorse finanziarie regionali a qual-
siasi titolo già assegnate ai singoli comuni;

h) capacità di riscossione;
i) tasso di emigrazione superiore al 50 per cento

rispetto alla popolazione residente come da certificazione
dell’Anagrafe italiani residenti all’estero (AIRE).

4. Le assegnazioni di cui ai commi 1,2 e 3 sono ero-
gate a ciascun comune in quattro trimestralità posticipate;
l’erogazione dell’ultima quota è effettuata non oltre il 28
febbraio dell’anno successivo a quello di competenza.
L’iscrizione in bilancio dell’assegnazione in favore dei
comuni è effettuata tenendo conto delle predette disposi-
zioni in materia di erogazione.

5. Al fine di consentire la realizzazione di specifici
obiettivi di infrastrutturazione e riqualificazione del terri-
torio, è istituito il Fondo per investimenti dei comuni nello
stato di previsione della spesa del bilancio della Regione,
rubrica Dipartimento regionale delle autonomie locali.
Per l’anno 2014 il Fondo ha una dotazione finanziaria di
80.000 migliaia di euro, di cui 15.000 migliaia di euro
destinati ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 abi-
tanti di cui alla legge 27 dicembre 1977, n. 984.

6. Il Fondo per investimenti è ripartito tra i comuni
tenendo conto dei criteri di cui al comma 3. Le quote dei
trasferimenti di cui al presente comma possono essere
destinate al pagamento delle quote capitale delle rate di

ammortamento dei mutui accesi dai comuni per il finan-
ziamento di spese di investimento.

7. Per il 2014, a valere sul Fondo perequativo di cui al
comma 2, è accantonata la somma di 2.700 migliaia di
euro per le finalità di cui all’articolo 53 della legge regio-
nale 14 maggio 2009, n. 6 nonché la somma di 1.300
migliaia di euro per le finalità di cui agli articoli 8, 9 e 10
della legge regionale 8 agosto 1985, n. 34, capitolo 776404,
nonché la somma di 700 migliaia di euro come contributo
per l’Autonoma sistemazione delle famiglie alluvionate da
erogare con le modalità ed entro i limiti previsti dalle
O.C.D.P.C. numeri 117/2013, 71/2013 e 35/2013, capitolo
117305. Per le finalità di cui all’articolo 53 della legge
regionale n. 6/2009 sono destinate 1.300 migliaia di euro a
valere sul Fondo di cui al comma 5.

8. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

9. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

10. I comuni già dichiarati in dissesto finanziario ai
sensi della normativa vigente e quelli che intendano evi-
tare situazioni di dissesto finanziario e agevolare le proce-
dure di riequilibrio economico-finanziario adottate ai
sensi del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 e successive modifiche
e integrazioni, a decorrere dal 2014, possono richiedere
un contributo decennale formalizzando apposita richiesta
al Dipartimento regionale delle autonomie locali entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Il contributo è assegnato con decreto dirigen-
ziale del Dipartimento regionale delle autonomie locali a
ciascun comune in proporzione alle somme richieste e
incorporate nei rispettivi piani di riequilibrio. In caso di
mancata approvazione del piano di riequilibrio, il contri-
buto è revocato. Per le finalità del presente comma è
assunto un limite di impegno decennale, a decorrere dal
2014, nella misura annua di 1.000 migliaia di euro per i
comuni in dissesto e di 4.000 migliaia di euro per i comu-
ni che attivano procedure di riequilibrio economico-finan-
ziario.

11. La Regione, con la legge di assestamento del bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2014, introduce eventuali
misure tendenti a salvaguardare gli equilibri finanziari dei
comuni.

Art. 7. 
Disposizioni in materia di assegnazioni finanziarie

alle Province

1. Per l’anno 2014, al fine di garantire il funziona-
mento delle province, è autorizzato un contributo di parte
corrente di 10.000 migliaia di euro e un contributo in
conto capitale di 10.000 migliaia di euro.

2. Con decreto dell’Assessore regionale per le autono-
mie locali e la funzione pubblica si provvede al riparto dei
contributi di cui al comma 1, destinandoli prioritaria-
mente alle province regionali per le spese dei servizi socio-
assistenziali in favore dei disabili nonché per garantire il
diritto allo studio, il funzionamento dei consorzi universi-
tari e il pagamento degli emolumenti del personale. I con-
tributi in conto capitale di cui al comma 1 possono essere
destinati al pagamento delle quote capitale delle rate di
ammortamento dei mutui assunti dagli enti per il finan-
ziamento di spese di investimento.

3. La Regione, con la legge di assestamento del bilan-
cio della Regione per l’esercizio finanziario 2014, prov-

4 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 5 del 31-1-2014 (n. 4)
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vede ad introdurre eventuali misure tendenti a salvaguar-
dare gli equilibri finanziari delle province.

Capo IV
DISPOSIZIONI DI CONTENIMENTO DELLA SPESA

Art. 8.
Risparmi sanità

1. A decorrere dall’anno 2014 la spesa sanitaria della
Regione per acquisto di beni e servizi è ridotta di 100
milioni di euro, senza alterare il livello e la qualità dei ser-
vizi offerti, attraverso la revisione delle procedure di
acquisto e l’applicazione dei costi standard.

2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 9.
Soppressione delle cariche di coordinatore sanitario

e coordinatore amministrativo

1. I commi 4, 5 e 6 dell’articolo 11 della legge regio-
nale 14 aprile 2009, n. 5 sono abrogati.

2. Il comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 14
aprile 2009, n. 5 è sostituito dal seguente:

‘1. L’attività territoriale, coordinata dalla direzione
aziendale, è erogata attraverso i distretti sanitari del-
l’Azienda sanitaria provinciale’. 

3. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

4. I coordinatori sanitari e amministrativi nominati ai
sensi dell’articolo 11, comma 4, e dell’articolo 12, comma 1,
della legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, decadono automa-
ticamente dalla carica e dal diritto alla corresponsione del-
l’indennità ad essa collegata a far data dal giorno successi-
vo a quello della pubblicazione della presente legge. 

Art. 10.
(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario

dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Art. 11. 
Contenimento delle spese del settore pubblico regionale

e delle società partecipate.

1. Le disposizioni previste dall’articolo 16, comma 4 e
dall’articolo 18, comma 1, della legge regionale 12 maggio
2010, n. 11 si applicano anche per il triennio 2014-2016.

2. Al comma 10 dell’articolo 1 della legge regionale 16
gennaio 2012, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni
la parola ‘2014’ è sostituita dalla parola ‘2015’. 

3. Al comma 1 dell’articolo 19 della legge regionale 15
maggio 2013, n. 9 la parola ‘2014’ è sostituita dalla parola
‘2015’.

4. Per le finalità previste dall’articolo 1 della legge
regionale 9 dicembre 2013, n. 23 è autorizzata, per l’eser-
cizio finanziario 2014, l’ulteriore spesa di 38.355 migliaia
di euro, di cui 29.284 migliaia di euro per i servizi resi in
favore dell’Amministrazione regionale o di altri enti regio-
nali consorziati (UPB 4.2.1.1.2, capitolo 212533) e 9.071
migliaia di euro per il finanziamento di una quota non
superiore al 62,30 per cento del costo dei servizi resi in
favore degli enti del settore sanitario (UPB 11.2.1.1.2,
capitolo 412539).

5. Per le medesime finalità del comma 4 è autorizzata,
per ciascuno degli esercizi finanziari 2015 e 2016 la spesa

annua di 57.532 migliaia di euro, di cui 43.926 migliaia di
euro per i servizi resi in favore dell’Amministrazione regio-
nale o di altri enti regionali consorziati e 13.606 migliaia di
euro per il finanziamento di una quota non superiore al
62,30 per cento del costo dei servizi resi in favore degli en-
ti del settore sanitario.

6. Previa convenzione con il Dipartimento regiona-
le dei beni culturali e dell’identità siciliana, la società
Servizi ausiliari Sicilia (SAS), società per azioni consor-
tile, è autorizzata ad utilizzare il proprio personale per
l’espletamento di servizi aggiuntivi nei musei regionali.
A tal fine il Dipartimento regionale dei beni culturali e
dell’identità siciliana provvede ad inserire nei bandi di
gara per l’affidamento di servizi aggiuntivi apposite clau-
sole che prevedano la possibilità di utilizzo del predet-
to personale.

7. Le società a totale o maggioritaria partecipazione
della Regione, gli istituti, le aziende, le agenzie, i consorzi,
gli organismi ed enti regionali possono utilizzare, per lo
svolgimento di lavori previsti dal comma 1 dell’articolo 14
della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16 e successive
modifiche ed integrazioni, previa stipula di convenzioni
con il Dipartimento regionale Azienda regionale foreste
demaniali, il personale facente parte del bacino forestale
di cui agli articoli 45 ter, 46 e 47 della legge regionale
n. 16/1996 e successive modifiche ed integrazioni e al
comma 7 dell’articolo 44 della legge regionale 14 aprile
2006, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni. 

8. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 12. 
Riorganizzazione delle risorse umane nel settore forestale

e della prevenzione degli incendi

1. Al fine di migliorare l’efficienza del lavoro attraver-
so la riorganizzazione delle risorse umane del settore fore-
stale, riunificando i lavoratori forestali alle dipendenze di
un unico ramo dell’Amministrazione regionale, è trasfe-
rita al Dipartimento regionale Azienda regionale foreste
demaniali la titolarità dei rapporti di lavoro con il perso-
nale impiegato nel servizio di antincendio boschivo di cui
all’elenco speciale dei lavoratori forestali di cui all’articolo
45 ter della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16 e succes-
sive modifiche e integrazioni e di cui all’articolo 44 della
legge regionale 14 aprile 2006, n. 14, che vengono inseriti
in un’unica graduatoria distrettuale congiuntamente a
tutti gli altri lavoratori forestali di cui all’articolo 45 ter
della legge regionale n. 16/1996 e successive modifiche e
integrazioni nei relativi contingenti di appartenenza e con
i criteri previsti dall’articolo 49 della legge regionale
n. 16/1996. Gli addetti al servizio antincendio boschivo
sono individuati prioritariamente in coloro che svolge-
vano già detta funzione, previo accertamento dell’idoneità
specifica nella mansione.

2. Sono confermate le competenze del Comando del
corpo forestale della Regione siciliana previste dall’arti-
colo 65 della legge regionale n. 16/1996, e successive modi-
fiche ed integrazioni e dall’articolo 47 del decreto presi-
denziale 20 aprile 2007, n. 154, con esclusione della titola-
rità dei rapporti di lavoro con il personale di cui all’elenco
speciale dei lavoratori forestali di cui all’articolo 45 ter
della legge regionale n. 16/1996 e successive modifiche e
integrazioni, e con il personale di cui all’articolo 44 della
legge regionale n. 14/2006 e successive modifiche ed inte-
grazioni.
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3. Per l’avvalimento da parte del Comando del corpo
forestale della Regione siciliana del personale di cui al
comma 2 si procede mediante apposita convenzione da
stipulare tra il Comando del corpo forestale della Regione
siciliana ed il Dipartimento regionale Azienda regionale
foreste demaniali, da approvare con decreto del Presi-
dente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale
per il territorio e l’ambiente e dell’Assessore regionale per
l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea.
La suddetta convenzione stabilisce le modalità di collabo-
razione tra le due predette strutture dipartimentali, non-
ché la rideterminazione dei contingenti dei lavoratori
addetti al suddetto servizio prevenzione incendi, in un
quadro di miglioramento dell’efficienza e di rispondenza
alle mutate esigenze della collettività.

4. Al comma 6 dell’articolo 11 della legge regionale 11
maggio 2011, n. 7, dopo le parole “al triennio 2010-2012”
sono inserite le parole “ed al triennio 2013-2015”.

5. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

6. I lavoratori forestali di cui all’articolo 45 ter della
legge regionale n. 16/1996 e successive modifiche ed inte-
grazioni nonché all’articolo 44 della legge regionale
n. 14/2006 devono essere utilizzati prioritariamente per le
attività di istituto che si svolgono negli ambiti territoriali
dei comuni di residenza. Per lo svolgimento delle suddette
attività, in subordine, va data priorità ai lavoratori dei
comuni limitrofi agli ambiti lavorativi. (Periodo omesso in
quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi del-
l’art. 28 dello Statuto).

7. Tutti gli elenchi dei lavoratori forestali devono esse-
re pubblicati nel sito web ufficiale della Regione siciliana.

8. I commi 6 e 7 dell’articolo 57 della legge regionale
n. 16/1996 sono abrogati.

9. Le disposizioni di cui ai commi 4, 6 e 7 sono estese
anche ai lavoratori stagionali dell’Ente di sviluppo agri-
colo (ESA) assunti ai sensi dell’articolo 1 della legge regio-
nale 31 agosto 1998, n. 16 e a quelli dei consorzi di boni-
fica.

Art. 13.
Norme in materia di consorzi di bonifica

e meccanizzazione agricola

1. Al fine di adeguare i servizi di bonifica e irrigazione
alle attuali esigenze dell’agricoltura e di razionalizzare
l’impiego delle risorse umane, strumentali e finanziarie
del settore, sono ridefiniti gli ambiti territoriali di operati-
vità dei Consorzi di bonifica, attraverso l’unificazione dei
comprensori consortili sulla base della unitarietà e omo-
geneità idrografica e idraulica del territorio sia per la dife-
sa del suolo sia per la gestione delle acque. L’unificazione
dei comprensori consortili avviene garantendo l’utilizzo
delle medesime unità di personale di ruolo, precario ed a
tempo determinato.

2. Sono istituiti il Consorzio di bonifica Sicilia occi-
dentale e il Consorzio di bonifica Sicilia orientale. Il Con-
sorzio di bonifica Sicilia occidentale accorpa i consorzi di
bonifica: 1 Trapani, 2 Palermo, 3 Agrigento, 4 Caltanis-
setta, 5 Gela e i loro rispettivi comprensori. Il Consorzio di
bonifica Sicilia orientale accorpa i consorzi di bonifica: 6
Enna, 7 Caltagirone, 8 Ragusa, 9 Catania, 10 Siracusa, 11
Messina e i loro rispettivi comprensori.

3. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge con decreto del Presidente della
Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su

proposta dell’Assessore regionale per l’agricoltura, lo svi-
luppo rurale e la pesca mediterranea e sentita la Com-
missione legislativa permanente ‘Attività produttive’ del-
l’Assemblea regionale siciliana, si provvede all’approva-
zione dello statuto e del regolamento di organizzazione
dei due istituendi consorzi nel rispetto dei principi stabi-
liti dall’intesa Stato-Regioni di cui articolo 27 del decreto
legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modifica-
zioni dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.

4. Entro sessanta giorni dall’approvazione dello sta-
tuto ai sensi del comma 3, l’Assessore regionale per l’agri-
coltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea, con
decreto, indice le elezioni per gli organi statutari.

5. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

6. (Capoverso omesso in quanto impugnato dal Com-
missario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). I ter-
reni e gli immobili non raggiunti dai servizi di bonifica e
irrigazione sono esentati dal pagamento dei contributi
consortili. 

7. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

8. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 14.
(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario

dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 15.
Situazione debitoria EAS

1. Per far fronte agli oneri derivanti dalla messa in
liquidazione dell’Ente acquedotti siciliani nonché per la
residua gestione idrica rimasta a carico dello stesso, è
autorizzato a decorrere dall’esercizio finanziario 2014 un
limite decennale di impegno di 8.000 migliaia di euro.

Art. 16. 
Dissalatori

1. Il limite di impegno autorizzato dall’articolo 46,
comma 2, della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9, è dif-
ferito all’anno 2015. L’autorizzazione di spesa prevista per
l’anno 2013 dal medesimo comma 2, pari a 5.000 migliaia
di euro, è differita all’anno 2014.

Art. 17. 
Rifinanziamento leggi di spesa

1. [Per le finalità di cui alle norme e loro successive
modifiche ed integrazioni riportate nell’Allegato 1, è auto-
rizzata, per il triennio 2014-2016, la spesa complessiva di
262.931 migliaia di euro per l’anno 2014 e di 56.212
migliaia di euro per gli anni 2015 e 2016.] (Comma impu-
gnato limitamente alla maggiore spesa rispetto a quella pre-
vista per il 2014 dall’allegato 1 della legge regionale
n. 9/2013, dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28
dello Statuto. Vedi allegato 1).

2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

4. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

5. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).
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6. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

7. All’articolo 1 della legge regionale 21 agosto 2013,
n. 16, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

‘6 bis. Gli enti beneficiari di contributi che hanno
dato avvio all’attività prevista nell’anno 2013, ai sensi del-
l’articolo 128 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e
successive modifiche ed integrazioni, sono autorizzati alla
prosecuzione dell’attività sino al 30 giugno 2014.’.

8. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

9. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

10. (Comma omesso in quanto impugnato dal
Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 18. 
Contenimento spesa nel settore dei trasporti

1. L’autorizzazione di spesa prevista per gli anni 2014
e 2015 dall’articolo 51 della legge regionale 15 maggio
2013, n. 9 è rideterminata in 76.200 migliaia di euro.

2. Per le finalità di cui all’articolo 135 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, è autorizzata la spesa di 4.000
migliaia di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

Art. 19.
(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario

dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Capo V
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PATRIMONIO

E SOCIETÀ PARTECIPATE

Art. 20. 
Assegnazione terreni riforma agraria

e alienazione dei borghi rurali

1. Al fine di concludere entro due anni le procedure di
competenza dell’Ente di sviluppo agricolo relative alla
riforma agraria, entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, il Presidente della
Regione, previa deliberazione della Giunta regionale adot-
tata su proposta dell’Assessore regionale per l’agricoltura,
lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea, definisce con
decreto le modalità e le tariffe di assegnazione dei terreni. 

2. Le disposizioni dell’articolo 39 della legge regionale
27 dicembre 1950, n. 104 e successive modifiche ed inte-
grazioni si applicano anche ai discendenti entro il quarto
grado dell’originario assegnatario, purché abbiano con-
dotto il fondo da almeno cinque anni alla data di entrata
in vigore della presente legge e ciò risulti da certificazione
di convalida rilasciata dall’Ufficio fondiario dell’ESA, pre-
via verifica dei lotti interessati attraverso il Corpo fore-
stale della Regione siciliana.

3. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione
del decreto presidenziale di cui al comma 1 l’ESA comu-
nica individualmente agli attuali possessori l’avvio delle
procedure che dovranno portare alla definitiva assegna-
zione in proprietà del bene oppure, in caso di rinuncia da
parte del possessore, al rientro del bene nella disponibili-
tà dell’ESA.

4. I terreni già appartenenti ai piani di ripartizione di
cui alla legge regionale n. 104/1950, che hanno subito
variazioni nella destinazione d’uso agricola originaria ad
opera di strumenti di pianificazione urbanistica comunale

o sovra comunale, possono essere trasferiti ai soggetti di
cui all’articolo 39 della citata legge regionale n. 104/1950
nonché ai soggetti di cui al comma 2, ancorché al valore
di mercato.

5. Le somme derivanti dall’alienazione dei beni a con-
clusione delle procedure di cui al comma 3 sono riversate
dall’ESA, entro quindici giorni dall’acquisizione, in entra-
ta al bilancio della Regione.

6. L’ESA, entro sessanta giorni dalla pubblicazione
della presente legge, effettua la ricognizione dei beni
immobili rientranti nella tipologia edilizia “Borghi rurali”
che possono essere alienati. Successivamente, previa deli-
berazione di Giunta regionale su proposta dell’Assessorato
regionale dell’economia e dell’Assessorato regionale del-
l’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterra-
nea, l’ESA procede alla vendita dei citati immobili attra-
verso procedure di evidenza pubblica. Le somme derivanti
dalla dismissione dei predetti borghi rurali, sono riversate
dall’ESA entro quindici giorni dall’acquisizione in entrata
al bilancio della Regione.

Art. 21.
Banca della Terra di Sicilia

1. Per rafforzare le opportunità occupazionali e di
reddito delle aree rurali, per procedere alla valorizzazione
del patrimonio agricolo forestale, con particolare riferi-
mento a quello di proprietà pubblica e/o privata incolto
e/o abbandonato nonché al fine di favorire il ricambio
generazionale nel comparto agricolo, è istituito l’Albo
denominato ‘Banca della Terra di Sicilia’, elenco periodi-
camente aggiornato dall’Assessorato regionale dell’agri-
coltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea
contenente le informazioni relative alla consistenza, desti-
nazione e utilizzazione dei beni di cui al comma 2 nonché,
in caso di assegnazione a terzi, i dati identificativi del con-
cessionario, gli estremi, l’oggetto e la durata dell’atto di
concessione.

2. La Banca della Terra di Sicilia comprende:
a) i terreni e gli immobili della riforma agraria che

permangono nella disponibilità dell’Ente di sviluppo agri-
colo (ESA) a conclusione della procedura di assegnazione
di cui all’articolo 20;

b) i terreni e gli immobili del demanio forestale non
strettamente funzionali all’espletamento dell’attività isti-
tuzionale dell’Amministrazione forestale regionale;

c) i terreni e gli immobili di proprietà dell’Assesso-
rato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della
pesca mediterranea e degli enti sottoposti a tutela e vigi-
lanza dello stesso;

d) i terreni e gli immobili che gli enti locali e/o altri
soggetti pubblici concedono in uso gratuito all’Ammini-
strazione regionale;

e) i terreni e gli immobili che i privati concedono
alla Banca della Terra di Sicilia secondo le modalità indi-
viduate nel regolamento di cui al comma 3.

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge il Presidente della Regione, previa
deliberazione della Giunta regionale, adottata su proposta
dell’Assessore regionale per l’agricoltura, lo sviluppo rura-
le e la pesca mediterranea, definisce i canoni concessori
nonché le modalità e le procedure per la concessione dei
beni inseriti nella Banca della Terra di Sicilia a favore di
imprenditori agricoli e giovani, che intendano in forma
singola o associata valorizzarli attraverso progetti di svi-
luppo innovativi, anche di carattere sociale.
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4. Le funzioni della Banca della Terra di Sicilia pos-
sono essere delegate dalla stessa alle cooperative di confe-
rimento esclusivamente per operazioni di acquisizione e
concessione di beni di proprietà dei soci conferitori.

5. Il decreto presidenziale di cui al comma 3 indivi-
dua la percentuale dei beni da concedere sulla base di
apposita convenzione, a titolo gratuito e nel rispetto dei
principi di trasparenza, adeguata pubblicità e parità di
trattamento, alle cooperative sociali di cui alla legge 8
novembre 1991, n. 381. La convenzione disciplina la dura-
ta, almeno decennale, l’uso del bene, le modalità di con-
trollo sulla sua utilizzazione, le cause di risoluzione del
rapporto e le modalità del rinnovo.

6. L’assegnazione dei beni di cui al comma 5 avviene
per la realizzazione di finalità solidaristiche e per il perse-
guimento almeno dei seguenti obiettivi, tenuto conto della
loro vocazione:

a) produzione agricola destinata in parte ai soci
della cooperativa sociale assegnataria dei terreni, di cui al
comma 5, ed in parte alle mense sociali per soggetti indi-
genti;

b) produzione energetica da fonti rinnovabili attra-
verso l’installazione di tettoie fotovoltaiche utilizzando
le apposite risorse comunitarie e nazionali. L’introito
derivante dalla vendita dell’energia al gestore della rete
è destinato in parte alla Regione, come royalties di uti-
lizzo, ed in parte ai soci della cooperativa sociale asse-
gnataria dei terreni, di cui al comma 5, come reddito
di dignità.

7. La concessione dei beni di cui al presente articolo
avviene esclusivamente attraverso procedure di evidenza
pubblica e con le finalità dell’articolo 15 del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 228, in materia di tutela del ter-
ritorio.

Art. 22.
Cessione di partecipazioni azionarie

1. Ai fini del perseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica previsti per l’anno 2014, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
predisposte dal Dipartimento regionale del bilancio e del
tesoro le procedure di evidenza pubblica per la cessione
delle partecipazioni azionarie della Regione non ritenute
strategiche purché venga garantita la continuità produtti-
va delle imprese partecipate.

2. Al fine di garantire un congruo prezzo di vendita
delle azioni di cui al comma 1, con decreto dell’Assessore
regionale per l’economia, sono fissati i prezzi di riserva al
di sotto dei quali non si procede alla vendita. (Periodo
omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato
ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. Dall’attuazione del presente articolo devono deri-
vare entrate non inferiori a 60.000 migliaia di euro.

4. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 23.
Modifiche di norme in materia
di società pubbliche regionali

1. I commi 1 e 2 dell’articolo 20 della legge regionale
12 maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed integra-
zioni, sono sostituiti dai seguenti:

“1. Al fine di concorrere al raggiungimento degli obiet-
tivi di contenimento e razionalizzazione della spesa pub-
blica le società nelle quali la Regione mantiene una parte-

cipazione in quanto corrispondenti alle aree strategiche di
seguito indicate sono:

a) Azienda siciliana trasporti S.p.A. per l’area traspor-
ti pubblici;

b) Servizi ausiliari Sicilia S.c.p.a. per l’area servizi
ausiliari di interesse generale;

c) Sicilia e servizi S.p.a. per l’area innovazione, attivi-
tà informatiche e I.C.T. della Regione;

d) Riscossione Sicilia S.p.A. per l’area servizi di
riscossione dei tributi;

e) IRFIS FinSicilia S.p.a. per l’area credito;
f) Sviluppo Italia Sicilia S.p.A. per l’area sviluppo;
g) M.A.A.S per il settore agro-alimentare;
h) Siciliacque S.p.a. per l’area attività di captazione,

accumulo, potabilizzazione, adduzione di acqua di inte-
resse regionale;

i) Parco scientifico e tecnologico per l’area scientifica
- tecnologica e della ricerca;

l) Servizi di emergenza sanitaria Sicilia Emergenza
Urgenza Sanitaria S.c.p.a.;

m) S.P.I. S.p.A per l’area gestione e valorizzazione del
patrimonio immobiliare.

2. Le società pubbliche regionali risultanti dal proces-
so di razionalizzazione di cui al comma 1 sono tenute ad
adottare misure di contenimento finanziario mediante la
riorganizzazione dei servizi e del personale. In ogni caso,
hanno l’obbligo, entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di approvare un Piano dei ser-
vizi e del personale in cui sia determinato il reale fabbiso-
gno di personale e dei servizi stessi in relazione ai propri
fini istituzionali, individuando, per ciascun profilo profes-
sionale, il numero di dipendenti necessario e il numero dei
dipendenti eventualmente in esubero. Il Piano, approvato
dagli organi di controllo e di gestione di ciascuna società,
è trasmesso al Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro -
Ragioneria Generale - per il controllo di competenza”.

2. Il comma 6 dell’articolo 20 della legge regionale 12
maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni,
è sostituito dal seguente:

“6. È fatto divieto alle società a partecipazione totale
o maggioritaria della Regione di procedere a nuove assun-
zioni di personale ivi comprese quelle già autorizzate e
quelle previste da disposizioni di carattere speciale, salvo
quanto previsto da procedure contrattuali discendenti da
bandi ad evidenza pubblica, effettuati prima dell’entrata
in vigore della presente legge e fatte salve le società Terme
di Sciacca e Terme di Acireale che svolgono attività stagio-
nali e turistico-stagionali che, per la loro tipologia di atti-
vità di impresa, sono autorizzate esclusivamente ad assu-
mere a tempo determinato in funzione dei maggiori fabbi-
sogni legati alla stagionalità. Le società, già poste in liqui-
dazione o che saranno successivamente poste in liquida-
zione in esecuzione di quanto disposto dal presente arti-
colo per cessazione di ogni attività, attivano per l’intero
organico aziendale, nei termini ed alle condizioni di legge,
le procedure di cui alla legge 23 luglio 1991, n. 223 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, ferme restando le diver-
se procedure previste per il personale con qualifica diri-
genziale. (Periodi omessi in quanto impugnati dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. Dopo il comma 6 dell’articolo 20 della legge regio-
nale 12 maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed inte-
grazioni, sono aggiunti i seguenti commi:

“6 bis. Il personale che presta servizio presso le socie-
tà di cui al comma 1 a totale partecipazione pubblica, com-
patibilmente con i rispettivi fabbisogni di personale e con i
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profili professionali di inquadramento dei lavoratori inte-
ressati, può transitare per mobilità tra le società previo
accordo tra le stesse da sottoporre all’approvazione del-
l’Assessorato regionale dell’economia e previa delibera
della Giunta regionale. (Periodo omesso in quanto impu-
gnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello
Statuto).

6 ter. I liquidatori delle società, già poste in liquida-
zione, devono operare, per lo svolgimento delle loro funzio-
ni, all’interno dell’Assessorato regionale dell’economia -
presso cui sarà costituito, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge e senza oneri aggiun-
tivi a carico della Regione, un Ufficio speciale per la chiusu-
ra di tutte le liquidazioni in corso e di quelle che si dovesse-
ro disporre in applicazione del presente articolo, dotato con
delibera della Giunta regionale, di idoneo personale.

6 quater. La sede per tutte le società in liquidazione
è istituita presso l’Ufficio speciale di cui al comma 6 ter. Le
società a totale partecipazione regionale già poste in liqui-
dazione e quelle che saranno poste in liquidazione in
applicazione del presente articolo dovranno recedere dai
contratti di locazione e disdettare tutte le utenze eventual-
mente ancora in corso.

6 quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 2 e
seguenti del presente articolo non si applicano alla socie-
tà partecipata della Regione dell’area strategica credito se
iscritta, e sino al mantenimento di tale iscrizione, negli
elenchi di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993,
n. 385 - Testo unico bancario”.

Capo VI

MISURE PER LO SVILUPPO E L’OCCUPAZIONE

Art. 24.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto) 

Art. 25.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Art. 26. 

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Art. 27.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Art. 28.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Art. 29.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Art. 30.

Disposizioni in materia di personale precario

1. Al fine di favorire l’assunzione a tempo indeter-
minato dei lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1, del

decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997,
n. 280, come recepito dall’articolo 4 della legge regio-
nale 26 novembre 2000, n. 24, che alla data del 31
dicembre 2013 siano titolari di contratto a tempo deter-
minato o utilizzati in attività socialmente utili, secondo
le disposizioni recate dall’articolo 4, comma 9 bis e suc-
cessive modifiche e integrazioni, del decreto legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, il Dipartimento regionale del lavoro, del-
l’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività
formative predispone l’elenco regionale previsto dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del medesimo decreto legge n.
101/2013, convertito dalla legge n. 125/2013, sulla base
dei seguenti criteri prioritari:

a) anzianità di utilizzazione;
b) in caso di parità maggior carico familiare;
c) in caso di ulteriore parità anzianità anagrafica.

2. I lavoratori inseriti nell’elenco di cui al comma 1
hanno diritto di precedenza nelle stabilizzazioni effettuate
dall’ente presso il quale risultano utilizzati nel rispetto
delle previsioni di cui al comma 7 dell’articolo 4 del decre-
to legge n. 101/2013 convertito dalla legge n. 125/2013. 

3. In coerenza con le disposizioni di cui al comma 9
bis e successive modifiche e integrazioni dell’articolo 4 del
decreto legge n. 101/2013, convertito dalla legge
n. 125/2013, i contratti di lavoro subordinato a tempo
determinato instaurati dai lavoratori di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo n. 81/2000 e di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, del decreto legislativo n. 280/1997,
come recepiti dall’articolo 4 della legge regionale
n. 24/2000, possono essere prorogati sino al 31 dicembre
2016 con decorrenza dall’1 gennaio 2014. 

4. In deroga ai termini ed ai vincoli di cui al comma 9
dell’articolo 4 del decreto legge n. 101/2013, convertito
dalla legge n. 125/2013, e nel rispetto di quanto previsto
dal comma 9 bis e successive modifiche e integrazioni del
citato articolo 4, la proroga dei rapporti di lavoro a tempo
determinato può essere disposta con decorrenza dall’1
gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2014, permanendo il
fabbisogno organizzativo e le comprovate esigenze istitu-
zionali volte ad assicurare i servizi già erogati.

5. Per le medesime finalità di cui al comma 3 è auto-
rizzata, a far data dall’1 gennaio 2014 e fino al 31 dicem-
bre 2016, la prosecuzione delle attività socialmente utili
svolte dai lavoratori aventi diritto all’inserimento nel-
l’elenco di cui al comma 8 dell’articolo 4 del decreto legge
n. 101/2013, convertito dalla legge n. 125/2013. Per le fina-
lità del presente comma è autorizzata, per il triennio 2014-
2016, la spesa annua di 36.362 migliaia di euro. 

6. A decorrere dall’1 gennaio 2014 sono abrogate le
norme recanti misure in favore dei lavoratori appartenenti
al regime transitorio dei lavori socialmente utili ed in par-
ticolare: l’articolo 2 della legge regionale n. 24/2000; l’arti-
colo 25 della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21; l’ar-
ticolo 2, comma 3, della legge regionale 31 dicembre 2007,
n. 27; l’articolo 12, comma 6, della legge regionale 21
dicembre 1995, n. 85; gli articoli 4 e 8 della legge regionale
14 aprile 2006, n. 16; l’articolo 41, comma 1, della legge
regionale 5 novembre 2004, n. 15; l’articolo 23, comma 14,
della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19.

7. Per compensare gli squilibri finanziari delle auto-
nomie locali derivanti dall’applicazione delle disposizioni
di cui al comma 6, è istituito, presso il Dipartimento regio-
nale delle autonomie locali, un Fondo straordinario per la
salvaguardia degli equilibri di bilancio da ripartire con
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decreto dell’Assessore regionale per le autonomie locali e
la funzione pubblica, di concerto con l’Assessore regionale
per la famiglia, le politiche sociali e il lavoro, previa inte-
sa in sede di Conferenza Regione-Autonomie locali, tenen-
do anche conto, fermo restando la dotazione complessiva
delle risorse, del contributo già concesso per ogni singolo
lavoratore alla data del 31 dicembre 2013.

8. Il Fondo di cui al comma 7 è determinato, per il
triennio 2014-2016, in misura pari a 180.868 migliaia di
euro per l’anno 2014 e 199.491 migliaia di euro per ciascu-
no degli anni 2015 e 2016.

9. Per compensare gli squilibri finanziari delle pubbli-
che amministrazioni, ivi comprese le aziende pubbliche
del Servizio sanitario regionale, con esclusione delle auto-
nomie locali, derivanti dall’applicazione delle disposizioni
di cui al comma 6, è istituito, presso il Dipartimento regio-
nale del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi
e delle attività formative, un Fondo straordinario per la
salvaguardia degli equilibri di bilancio, da ripartire sulla
base dei criteri stabiliti con decreto dell’Assessore regio-
nale per la famiglia, le politiche sociali e il lavoro, previa
delibera della Giunta regionale, tenendo anche conto,
fermo restando la dotazione complessiva delle risorse, del
contributo già concesso per ogni singolo lavoratore alla
data del 31 dicembre 2013.

10. Il Fondo di cui al comma 9 è determinato, per il
triennio 2014-2016, in misura pari a 19.124 migliaia di
euro per l’anno 2014 e 27.652 migliaia di euro per cia-
scuno degli anni 2015 e 2016.

11. Le misure finanziarie di cui ai commi 5, 7 e 9 non-
ché quelle previste dalla disposizioni di cui al comma 6 e
già autorizzate alla data di entrata in vigore della presente
legge, pari a complessive 290.933 migliaia di euro per l’an-
no 2014, 290.469 migliaia di euro per l’anno 2015 e
263.505 migliaia di euro per l’anno 2016, secondo le dispo-
sizioni recate dall’articolo 4, comma 9 bis, e successive
modifiche e integrazioni del decreto legge n. 101/2013,
convertito dalla legge n. 125/2013, sono attribuite in misu-
ra pari ai risparmi di spesa realizzati dalla Regione, a
seguito dell’adozione delle misure di razionalizzazione e
revisione della spesa, riepilogate nell’Allegato 3 della pre-
sente legge.

12. Al fine di garantire risparmi strutturali di spesa
rispetto all’esercizio finanziario 2013, gli importi indi-
cati nell’Allegato 3, per l’anno 2014, rappresentano per
i corrispondenti aggregati di spesa, il limite massimo
degli stanziamenti che possono essere iscritti in bilan-
cio. Per gli anni 2015 e 2016 il limite massimo degli
stanziamenti dei corrispondenti aggregati di spesa non
può superare per ciascuno dei rispettivi anni quello del-
l’anno 2014. Entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, il Governo della Regione
presenta all’Assemblea regionale siciliana una relazione
che indica le misure di razionalizzazione e di revisione
della spesa adottate e le iniziative da adottare per garan-
tire il risultato finanziario coerente con le quantifica-
zioni di cui al comma 11.

13. (Comma omesso in quanto impugnato dal Com-
missario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 31. 
Borse formative per l’autoimpiego

ed incentivi alla fuoriuscita dei precari

1. Per le finalità di cui all’articolo 2 della legge regio-
nale 23 gennaio 1998, n. 3 e successive modifiche e inte-

grazioni, è autorizzata, per il triennio 2014-2016, la spesa
annua di 1.012 migliaia di euro.

2. Nel rispetto della vigente normativa comunitaria,
l’Assessorato regionale della famiglia, delle politiche
sociali e del lavoro è autorizzato a concedere ai datori di
lavoro di cui all’articolo 38 della legge regionale 6 agosto
2009, n. 9 che procedono alle assunzioni a tempo indeter-
minato dei lavoratori di cui all’articolo 30, in possesso dei
requisiti previsti dall’articolo 36 della citata legge regio-
nale n. 9/2009, gli incentivi previsti dagli articoli 37, 38, 39
e 40 della medesima legge regionale n. 9/2009. 

3. I contributi di cui al comma 1 sono concessi a vale-
re sulle risorse finanziarie di cui ai commi 5, 7 e 9 dell’ar-
ticolo 30 con contestuale riduzione di pari importo e
comunque non superiore al 5 per cento delle rispettive
dotazioni delle relative autorizzazioni di spesa. Il Ragio-
niere generale è autorizzato ad apportare le variazioni di
bilancio discendenti dall’applicazione del presente
comma. 

Art. 32. 

Proroghe e stabilizzazioni del personale
a tempo determinato in servizio presso la Regione

1. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

4. Nelle more delle procedure di reclutamento spe-
ciale transitorio e fino al 31 dicembre 2016, in armonia
con quanto previsto dall’articolo 4, commi 9 e 9 bis e suc-
cessive modifiche e integrazioni, del decreto legge
n. 101/2013, convertito dalla legge n. 125/2013, l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata a prorogare i contratti di
lavoro subordinato a tempo determinato, tenuto conto del
fabbisogno effettivo, delle risorse finanziarie disponibili e
dei posti in dotazione organica in atto vacanti, per le esi-
genze di cui all’articolo 5, comma 1, della legge regionale
9 maggio 2012, n. 26 e successive modifiche e integra-
zioni.

5. Per le finalità di cui ai commi da 1 a 4 è autoriz-
zata, per il triennio 2014-2016, la spesa di 28.616 migliaia
di euro annui. 

6. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

7. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

Art. 33. 

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

Art. 34. 

Interventi a favore dei lavoratori appartenenti
al bacino PIP - Emergenza Palermo 

1. Al fine di favorire l’occupazione stabile dei soggetti
di cui all’articolo 43, comma 1, della legge regionale 15
maggio 2013, n. 9 appartenenti al bacino dei P.I.P. - Emer-
genza Palermo, è istituito presso il Dipartimento regionale
del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e
delle attività formative, l’elenco alfabetico, ad esauri-
mento, dei lavoratori che dalle verifiche effettuate dal pre-
detto Dipartimento regionale siano risultati in possesso

10 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 5 del 31-1-2014 (n. 4)
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dei requisiti previsti dal comma 1 dell’articolo 43 della
legge regionale n. 9/2013, già fruitori di indennità ASPI
alla data del 31 dicembre 2013 nonché inseriti nell’appo-
sito elenco anagrafico riferito alla data del 31 dicembre
2013 e che comunque non siano stati destinatari di un
provvedimento formale di esclusione. 

2. (Inciso omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto) resta
ferma la previsione di cui al comma 2 dell’articolo 43 della
legge regionale n. 9/2013.

3. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione
regionale, i servizi sanitari, le Società partecipate e gli En-
ti regionali sono tenuti ad inserire nei bandi di gara e/o ne-
gli affidamenti diretti per la fornitura di beni e servizi, ap-
posita clausola che preveda l’onere di riservare il 20 per
cento delle assunzioni ai lavoratori inseriti nell’elenco di
cui al comma 1. I lavoratori impegnati per un orario infe-
riore a quello cui è commisurato l’assegno di sostegno al
reddito, possono essere utilizzati per un monte ore integra-
tivo tale da raggiungere l’ammontare complessivo del sus-
sidio e mantengono il diritto all’iscrizione nell’elenco.

4. L’Amministrazione regionale, i servizi sanitari, le
Società partecipate e gli Enti e gli organismi pubblici
possono utilizzare per lo svolgimento di attività di inte-
resse pubblico e sociale i soggetti, destinatari dell’asse-
gno di sostegno al reddito di cui al comma 1 dell’arti-
colo 43 della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9 ed
inseriti nell’elenco di cui al comma 1 in coerenza con
la ratio dell’articolo 43, comma 1, della richiamata legge
regionale n. 9/2013.

5. I lavoratori di cui al comma 1 sono definitivamente
cancellati dall’elenco nelle seguenti ipotesi:

a) ingiustificata rinuncia ad una congrua offerta di
lavoro come definita dalle disposizioni inerenti alla perdi-
ta dello stato di disoccupazione;

b) assunzione a tempo indeterminato;
c) volontaria fuoriuscita dal bacino;
d) reddito ISEE familiare superiore a 20 mila euro.

6. (Periodo omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). Alla
quota relativa all’esercizio 2014, si provvede per l’impor-
to di 20.000 migliaia di euro con le risorse destinate ad
“Interventi per il sostegno ai piani di inserimento pro-
fessionali (PIP)” nell’ambito del Piano di azione e coe-
sione.

Art. 35.
Interventi per l’occupazione dei lavoratori utilizzati

nei Cantieri di Servizi già percettori del reddito minimo
di inserimento

1. Al fine di favorire l’occupazione stabile dei soggetti
utilizzati nei Cantieri di Servizi di cui all’articolo 1 della leg-
ge regionale 19 maggio 2005, n. 5, presso il Dipartimento
regionale del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei
servizi e delle attività formative, è istituito l’elenco alfabeti-
co ad esaurimento dei lavoratori già fruitori del reddito mi-
nimo di inserimento ai sensi del decreto legislativo 18 giu-
gno 1998, n. 237, che presentano istanza entro trenta giorni
dalla pubblicazione della presente legge.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le Amministra-
zioni che utilizzano i soggetti iscritti nell’elenco inseri-
scono in tutti i bandi di gara e/o affidamento diretto per la
fornitura di beni e servizi, apposita clausola che preveda
l’onere di riservare il 20 per cento delle assunzioni ai sud-
detti lavoratori.

3. Il Dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego,
dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative, nel
rispetto delle norme comunitarie, è autorizzato a conce-
dere ai datori di lavoro di cui all’articolo 38 della legge re-
gionale 6 agosto 2009, n. 9, per le finalità di cui ai commi 1
e 2, gli incentivi previsti dagli articoli 37 e 39 della medesi-
ma legge per l’assunzione dei lavoratori, inseriti nell’elenco
di cui al comma 1, rientranti nella casistica di cui all’artico-
lo 36, lettera b), della legge regionale n. 9/2009.

4. Il Dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego,
dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative,
al fine di favorire la fuoriuscita dal bacino di apparte-
nenza dei lavoratori di cui al comma 1, è autorizzato
a concedere, a titolo di borsa autoimpiego, a coloro che
ne fanno richiesta, l’intero ammontare dell’indennità
triennale di cui all’articolo 1, comma 3, della legge regio-
nale n. 5/2005.

5. Il Dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego,
dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative
è, altresì, autorizzato a concedere, una tantum, alle
imprese private che assumono i lavoratori inseriti nel-
l’elenco di cui al comma 1, con contratto a tempo inde-
terminato o determinato della durata di anni tre, l’am-
montare complessivo del contributo spettante nel trien-
nio ai lavoratori ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della
legge regionale n. 5/2005. 

6. I lavoratori di cui al comma 1 sono definitivamente
cancellati dall’elenco nelle seguenti ipotesi:

a) ingiustificata rinuncia ad una congrua offerta di
lavoro come definita dalle disposizioni inerenti alla per-
dita dello stato di disoccupazione;

b) assunzione a tempo indeterminato;
c) volontaria fuoriuscita dal bacino;
d) fruizione dell’anticipazione triennale dell’inden-

nità per la finalità di cui al comma 4;
e) insussistenza o decadenza dai requisiti previsti

dall’articolo 6 del decreto legislativo n. 237/1998.”.
7. Per le finalità di cui al presente articolo è autoriz-

zata per il triennio 2014-2016 la spesa annua di 6.400
migliaia di euro. La spesa autorizzata dall’articolo 75,
comma 6, della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9 (UPB
6.3.2.6.2 - capitolo 712402) è destinata alle finalità previ-
ste dal presente articolo.

Art. 36.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Capo VII

MISURE PER IL WELFARE

Art. 37.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Art. 38.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto) 

Art. 39. 

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)
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Capo VIII

MISURE PER IL TURISMO, I TEATRI E LO SPORT

Art. 40.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Art. 41.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto) 

Art. 42.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Art. 43.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Capo IX

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACQUE E RIFIUTI

Art. 44.

Disposizioni in materia di progetti
di cui alla delibera CIPE 60/2012

1. I progetti elencati nella delibera CIPE 60/2012,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana, serie generale n. 160 dell’11 luglio 2012, previsti dal-
l’APQ sottoscritto in data 30 gennaio 2013 tra la Regione
siciliana, il Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, il Ministero dello sviluppo economico e il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, utili al supe-
ramento delle procedure di infrazione n. 2004/2034 e
n. 2009/2034, sono dichiarati di pubblica utilità ai fini
delle procedure di approvazione e realizzazione delle
opere pubbliche. Gli stessi possono essere realizzati anche
in deroga al nuovo prezzario regionale sui lavori pubblici
della Regione siciliana approvato con decreto 27 febbraio
2013 e pubblicato nel supplemento ordinario della Gaz-
zetta Ufficiale della Regione siciliana n. 13 del 15 marzo
2013.

Art. 45.

Norme in materia di ripianamento dei debiti relativi
al servizio di gestione integrata dei rifiuti

1. Il Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti è
autorizzato a definire entro l’anno 2014 le procedure di
ripianamento dei debiti relativi al servizio di gestione inte-
grata dei rifiuti presentate dai comuni ai sensi del comma
2 bis dell’articolo 19 della legge regionale 8 aprile 2010,
n. 9 e dai commi 3 e 4 dell’articolo 45 della legge regionale
12 maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed integra-
zioni, mediante utilizzo delle somme già autorizzate dal
comma 13 del citato articolo 45.

Art. 46.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Capo X
DISPOSIZIONI VARIE

Art. 47.
Disposizioni varie

1. Al comma 6 dell’articolo 27 della legge regionale 22
dicembre 2005, n. 19, all’undicesimo periodo, le parole “Ai
fini del pagamento dei corrispettivi relativi ai contratti di
affidamento provvisorio dei servizi di competenza comu-
nale compresi nel decreto del Dirigente generale
n. 1058/2004, la Regione siciliana trasferisce ai comuni, in
fondi vincolati, le somme calcolate ai sensi della legge re-
gionale 14 giugno 1983, n. 68 oltre IVA;” sono sostituite
dalle parole “Anche ai fini del pagamento dei corrispettivi
relativi ai contratti di affidamento provvisorio dei servizi
di competenza comunale compresi nel decreto del Diri-
gente generale n. 1058/2004, la Regione siciliana provvede
direttamente alla corresponsione delle somme, calcolate
ai sensi della legge regionale 14 giugno 1983, n. 68, oltre
IVA, ai soggetti affidatari, con le stesse modalità previste
per i contratti di affidamento provvisorio dei servizi di
competenza regionale; ogni pattuizione in contrasto con
la presente disposizione, contenuta nei contratti di affida-
mento provvisorio dei servizi di competenza comunale,
deve intendersi annullata;”.

2. Al comma 6 dell’articolo 27 della legge regionale 22
dicembre 2005, n. 19, al settimo periodo è soppressa la
parola “unicamente” e dopo la parola “mobilità” sono
aggiunte le seguenti: “e, con carattere di stagionalità, esse-
re concesse autolinee urbane da parte di Comuni a preva-
lente economia turistica, classificati ai sensi dell’articolo
13, comma 5, della legge regionale 22 dicembre 1999,
n. 28, che ne assumono integralmente i relativi oneri”.

3. All’articolo 3, comma 1, della legge regionale 3 gen-
naio 2012, n. 1, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:

“e bis) maggiori oneri per espropriazioni, pagamenti
e contenziosi correlati alla realizzazione di programmi co-
struttivi dell’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata”.

4. I gestori del Servizio idrico integrato (SII), per il
periodo di durata delle gestioni, subentrano ai comuni
nelle obbligazioni che discendono da concessioni di ser-
vizi connessi e funzionali alla gestione del SII, comprese
quelle salvaguardate in vigenza dell’articolo 10, comma 3,
della legge 5 gennaio 1994, n. 36.

5. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

6. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

7. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

8. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

9. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

10. (Comma omesso in quanto impugnato dal Com-
missario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

11. Per le finalità di cui al comma 5 dell’articolo 4
della legge regionale 31 luglio 2003, n. 10, e successive
modifiche ed integrazioni, è autorizzato, a decorrere dal-
l’esercizio finanziario 2014, un limite decennale di impe-
gno di ulteriori 300 migliaia di euro.

12. A decorrere dall’1 gennaio 2014, sono recepite nel-
l’ordinamento contabile della Regione siciliana le disposi-
zioni contenute nel Titolo II del decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni.
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C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

13. (Comma omesso in quanto impugnato dal Com-
missario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

14. (Comma omesso in quanto impugnato dal Com-
missario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

15. (Comma omesso in quanto impugnato dal Com-
missario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

16. (Comma omesso in quanto impugnato dal Com-
missario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

17. Al comma 4 dell’articolo 48 della legge regionale
15 maggio 2013, n. 9 le parole “31 dicembre 2013” sono
sostituite dalle parole “30 giugno 2014”. A far data dall’1
luglio 2014 le risorse relative all’edilizia sovvenzionata e
agevolata di cui alla legge 5 agosto 1978, n. 457, disponi-
bili ai sensi dell’articolo 48, commi 1 e 4, della legge regio-
nale n. 9/2013, possono essere destinate, compatibilmente
con la programmazione di cui all’articolo 3 della legge
regionale 3 gennaio 2012, n. 1, a tutti i soggetti interessati,
previa presentazione di istanza corredata di documenta-
zione probante di immediato avvio di cantieri edili nelle
aree indicate dall’articolo 70 della legge regionale 12 mag-
gio 2010, n. 11, in base all’ordine cronologico di inoltro.

18. Le previsioni di cui all’articolo 5 del decreto legge
13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla
legge 12 luglio 2011, n. 106, trovano applicazione, in
quanto compatibili, per l’intero territorio regionale.

19. (Comma omesso in quanto impugnato dal Com-
missario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

20. Fuori dai casi di cui all’articolo 15 della legge regio-
nale 8 aprile 2010, n. 9, le aree di raccolta ottimale costitui-
te ai sensi della legge regionale 9 gennaio 2013, n. 3, in con-
formità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, che intendano affidare il servizio di gestio-
ne integrata dei rifiuti urbani mediante gara ad evidenza
pubblica si avvalgono dell’Ufficio regionale per l’espleta-
mento di gare per l’appalto di lavori pubblici di cui all’arti-
colo 9 della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12.

Titolo II
EFFETTI DELLA MANOVRA

E COPERTURA FINANZIARIA

Art. 48.
Fondi globali e tabelle

1. Gli importi da iscrivere nei fondi globali di cui
all’articolo 10 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e
successive modifiche ed integrazioni, per il finanziamento
dei provvedimenti legislativi che si perfezionano dopo
l’approvazione del bilancio, restano determinati per cia-
scuno degli anni 2014, 2015 e 2016 nelle misure indicate
nelle Tabelle ‘A’ e ‘B’ allegate alla presente legge, rispetti-
vamente per il fondo globale destinato alle spese correnti
e per il fondo globale destinato alle spese in conto capi-
tale.

2. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, le dotazioni da iscrivere in bilancio
per l’eventuale rifinanziamento, per non più di un anno, di
spese in conto capitale autorizzate da norme vigenti e per
le quali nel precedente esercizio sia previsto uno stanzia-
mento di competenza, sono stabilite negli importi indica-
ti, per l’anno 2014, nell’allegata Tabella ‘C’.

3. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera d), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, le autorizzazioni di spesa recate dalle

leggi indicate nell’allegata Tabella ‘D’ sono ridotte degli
importi stabiliti, per ciascuno degli anni 2014, 2015 e
2016, nella Tabella medesima.

4. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera e), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, le autorizzazioni di spesa recate dalle
leggi a carattere pluriennale indicate nell’allegata Tabella
‘E’ sono rimodulate degli importi stabiliti, per ciascuno
degli anni finanziari 2014, 2015 e 2016, nella Tabella
medesima.

5. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera f), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, le leggi di spesa indicate nell’allegata
Tabella ‘F’ sono abrogate.

6. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera g), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, gli stanziamenti autorizzati in rela-
zione a disposizioni di legge la cui quantificazione è
demandata alla legge finanziaria sono determinati nell’al-
legata Tabella ‘G’.

7. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera i), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, le spese autorizzate relative agli inter-
venti di cui all’articolo 200, comma 1, della legge regionale
23 dicembre 2000, n. 32 e successive modifiche ed integra-
zioni, sono indicate nell’allegata Tabella ‘I’.

8. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera l), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, gli importi dei nuovi limiti di impegno
per ciascuno degli anni considerati dal bilancio plurien-
nale, con l’indicazione dell’anno di decorrenza e dell’anno
terminale, sono determinati nell’allegata Tabella ‘L’.

9. Ai sensi del comma 10 dell’articolo 17 della legge 31
dicembre 2009, n. 196 e successive modifiche ed integra-
zioni, le disposizioni della presente legge che comportano
nuove o maggiori spese hanno effetto entro i limiti della
spesa espressamente autorizzata dalle relative norme
finanziarie. Con decreto del Ragioniere generale della
Regione, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Re-
gione siciliana, è accertato l’avvenuto raggiungimento dei
predetti limiti di spesa. Le disposizioni recanti espresse
autorizzazioni di spesa cessano di avere efficacia a decor-
rere dalla data di pubblicazione del decreto per l’anno in
corso alla medesima data.

Art. 49.
Effetti della manovra e copertura finanziaria

1. Gli effetti della manovra finanziaria della presente
legge e la relativa copertura sono indicati nel prospetto
allegato. 

2. Le disposizioni della presente legge si applicano,
ove non diversamente disposto, a decorrere dall’1 gennaio
2014.

Art. 50.
Norma finale

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 28 gennaio 2014.
CROCETTA

Assessore regionale per l’economia BIANCHI
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N.B. - Le note alla legge saranno pubblicate successivamente.

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 670

«Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014.
Legge di stabilità regionale».

Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione
(Crocetta) il 12 dicembre 2013.

Trasmesso alla Commissione ‘Bilancio’ (II) il 17 dicembre 2013.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 98 del 18 dicem-
bre 2013, n. 99 del 19 dicembre 2013, n. 100 del 23 dicembre 2013,
n. 101 del 27 dicembre 2013, n. 102 del 28 dicembre 2013 e n. 103 del
29-30 dicembre 2013.

Esitato per l’Aula nella seduta n. 103 del 29-30 dicembre 2013.
Relatore: Dina Antonino.
Discusso dall’Assemblea nelle sedute n. 115 del 30 dicembre

2013, n. 116 del 4 gennaio 2014, n. 117 del 7 gennaio 2014, n. 119
dell’8 gennaio 2014, n. 120 del 9 gennaio 2014, n. 121 del 10-11-13-
14-15 gennaio 2014.

Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 121 del 10-11-13-14-15
gennaio 2014.

(2014.4.162)083

Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 5 del 31-1-2014 (n. 4) 53



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

54 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 5 del 31-1-2014 (n. 4)

P R E Z Z I  E  C O N D I Z I O N I  D I  A B B O N A M E N T O  -  A N N O  2 0 1 4

PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 81,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 46,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 202,00
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 110,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 4,00
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,18

Per i paesi europei o extraeuropei, i prezzi di abbonamento e vendita sono rispettivamente, raddoppiati e triplicati.
L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato a mezzo

bollettino postale sul c/c postale n. 00304907 intestato alla “Regione siciliana - Gazzetta Ufficiale - Abbonamenti”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito che
svolge il servizio di cassa per la Regione, indicando nella causale del versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concorsi” o “seconda e terza”)
e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonanenti

od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nel retro del
postagiro o nella quietanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo com-
pleto di C.A.P., della partita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, mentre i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.
I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati o la non accettazione,

entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.
I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere

ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.
L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione della Gazzetta entro 30 giorni dalla data di

pubblicazione, è subordinato alla trasmissione o alla presentazione della targhetta del relativo abbonamento.
Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta

in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il
mercoledì dalle ore 16,15 alle ore 17,45. Negli stessi orari è attivo il servizio di ricezione atti tramite posta elettronica certificata
(P.E.C.).

AGRIGENTO - Edicola, rivendita tabacchi Alfano Giovanna - via Panoramica dei Templi, 31;
Pusante Alfonso - via Dante, 70; Damont s.r.l. - via Panoramica dei Templi, 21;

ALCAMO - Arusio Maria Caterina - via Vittorio Veneto, 238; “Di Leo Business” s.r.l. - corso
VI Aprile, 181; Libreria Pipitone Lorenzo - viale Europa, 61.

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali
Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di
Stroscio Agostino - via Catania, 13.

BOLOGNA - Libr. giur. Edinform s.r.l. - via Irnerio, 12/5.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Essegici s.a.s. - via Francesco Riso, 56/60; Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395; Cefat
- piazza Roma, 18/15; Cartolibreria Giuridica-Professionale di Cavallaro Andrea - via Ruggero
Settimo, 1.

FAVARA - Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro di Piscopo Maria - via Vittorio
Emanuele, 41.

GELA - Cartolibreria Eschilo di Simona Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.

GIARRE - Libreria La Senorita di Giuseppa Emmi - via Trieste, 39.

LICATA - Edicola Santamaria Rosa - via Palma (ang. via Bramante).

MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso
Vittorio Veneto, 150.

MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MISILMERI - Ingrassia Maria Concetta - corso Vittorio Emanuele, 528.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-
bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza Castel-
forte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Domenico -
via Caltanissetta, 11; Libreria “Campolo” di Gargano Domenico - via Campolo, 86/90;
Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185; Di Stefano Claudio - via
Autonomia Siciliana, 114; Libreria “Ausonia” di Argento Sergio - via Ausonia, 70/74;
Grafill s.r.l. - via Principe di Palagonia, 87/91.

PARTINICO - “Alfa & Beta” s.n.c. di Greco Laura e Cucinella Anita - via Genova, 52; Lo Iacono
Giovanna - corso dei Mille, 450; Castronovo Rosanna - via Matteotti, 119/121.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar-
dino, 6.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SAN FILIPPO DEL MELA - “Di tutto un pò” di Furnari Maria Teresa - via Borgo G. Verga-Cattafi, 19.

SAN MAURO CASTELVERDE - Garofalo Maria - corso Umberto I, 56.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SCIACCA - Edicola Coco Vincenzo - via Cappuccini, 124/a.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO

PREZZO € 4,60


